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1CORRIERE DELLA SERA

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini

on so voi, ma se avessi appena perso
ai rigori una semifinale europea che
con un paio di giocatori capaci di

inquadrare l _porta avrei potuto anche
vincere, la miá prima reazione sarebbe di
slogarmi una caviglia prendendo a calci
qualsiasi ostacolo particolarmente appun-
tito. Invece il c.t. spagnolo Luis Enrique è
andato a complimentarsi con Mancini e
poi si è presentato davanti alle telecamere
con un sorriso non finto, ma pacificato: ha
elogiato la qualità dei gioco e quella degli
avversari, e ha detto che in finale farà il tifo
per loro, cioè per noi.
Non so voi, ma se avessi appena perso

una figlia di nove anni per un tumore alle
ossa, farei fatica a non sentirmi in credito
con la sorte e a non scaricare la mia rabbia
cosmica su qualsiasi ostacolo, foss'anche

Lucho nelle tenebre
-un'ingiusta sconfitta sul lavoro.
Invece il c.t. spagnolo Luis Enri-
que, detto Lucho (Combatto), è
uscito dalla sua tragedia persona-
le più dolce e gentile di quanto già
non fosse. La scomparsa della

piccola Xana non lo ha peggiorato. Al con-
trario, ha restituito agli eventi della sua vi-
ta il loro giusto peso. Come ha scritto be-
nissimo il nostro Andrea Sereni, adesso
Lucho «cammina in un'altra dimensio-
ne». Una dimensione dove non c'è spazio
per il lamento, per il rancore, per l'inso-
lenza aggressiva scambiata per sintomo di
vitalità,, oggi assai praticata dalle star dei
social. E un onore che un uomo così fuori
dal tempo faccia il tifo per noi. Ed è un
onore ancora più grande fare il tifo per lui.
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